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Mario Lentano, Lucrezia. Vita e morte di una matrona romana, (Quality Paperbacks 618). 
Roma, Carocci Editore, 2021, pp. 134.

Partiamo dai due limiti che potrebbero essere addebitati a questo volume, il primo individua-
bile nel sottotitolo, in parte “ingannevole” (10), come ammette lo stesso autore (da ora L.), dal 
momento che della vita di Lucrezia conosciamo solo alcuni giorni, a partire da quello in cui Se-
sto Tarquinio la vide e se ne invaghì a quello in cui la matrona si diede la morte per averne subi-
to la violenza; il secondo ravvisabile nel fatto che la sua dichiarata destinazione “a un pubblico 
vasto … ma non necessariamente specialista del mondo antico” (12), come prevede la collana 
che lo ospita, abbia richiesto l’adozione di una “scrittura narrativa” (12) e la scelta di non appe-
santirla con frequenti rimandi a fonti e studi critici. Tuttavia, se a quest’ultima critica si può fa-
cilmente obiettare che il volume si chiude con dodici #ttissime pagine nelle quali fonti e biblio-
gra#a vengono ragionatamente esposte in rapporto ai sette capitoli nei quali esso si articola, la 
lettura anche solo di alcune pagine conferma come una scrittura agile sia la scelta più felice per 
veicolare contenuti scienti#camente corretti a “chi ritiene che nella vita non si smetta mai di 
imparare”, come appunto recita la presentazione della collana editoriale. D’altronde, capitolo per 
capitolo non mancano premesse di metodo a problematizzare il discorso: si può parlare di ‘mito’ 
per la vicenda di Lucrezia? (11); in che modo e in quale misura si possono conciliare le varianti 
che se ne leggono nelle fonti greche e latine? (39; 63 ss.; 82 s.; 88 s.); come erano interpretate e 
come vanno lette in culture diverse, quella romana rispetto alla greca, le moderne rispetto alle 
antiche, fasi note o ricostruite della storia della matrona che costituivano momenti rituali impor-
tanti anche nella vita reale di una donna, la nascita, l’imposizione del nome, il matrimonio? Di 
quei pochi fatti che conosciamo della sfortunata e luminosa vicenda di Lucrezia L. sceglie perciò 
di spiegare senso e valore innanzitutto alla luce delle coordinate culturali all’interno delle quali 
si immagina che quei fatti che si siano svolti: discutere il senso della nascita di una femmina 
nell’antica Roma e dei suoi primi anni #no al matrimonio, per lo più precoce (cap. 2, Diventare 
donne, diventare moglie), ripercorrerne la vita all’interno della nuova famiglia, il controllo eser-
citato dai nuovi parenti, i rischi connessi a un adulterio (cap. 3, Il sangue corrotto), se non val-
gono a ricostruire la vita reale del personaggio ne spiegano senz’altro le scelte contenute nelle 
narrazioni che la riguardano e le letture che ne sono state fatte. Poi c’è il ruolo dei personaggi 
maschili, preponderanti, come c’era da aspettarsi, anche nella storia di una donna famosa, a co-
minciare dal marito Collatino, non del tutto incolpevole per aver additato alla curiosa ammirazio-
ne di estranei le virtù della moglie che sarebbero dovute essere note solo a lui, anch’egli incapa-
ce, in de#nitiva, di osservare le regole della società in cui viveva come la famiglia del tiranno 
Tarquinio della quale faceva parte (cap. 4, Il marito imperfetto); Bruto, L’altro uomo al quale è 
dedicato l’intero quinto capitolo, che, forte di un’intelligenza e di una perspicacia accortamente 
dissimulate, assume un ruolo preponderante in una storia che alla #ne è soprattutto una storia di 
uomini, prima promuovendo “una sorta di uso pubblico del cadavere di Lucrezia” (84) per solle-
vare il popolo contro il tiranno e causarne la cacciata da Roma, poi prendendo il potere, anche se 
per poco, in qualità di uno dei due primi consoli della nuova repubblica. Una storia come quella 
di Lucrezia, scritta e riscritta, sempre esibita come modello di comportamento alle donne romane 
e non solo, si apre così al dubbio dell’interpretazione, non dei fatti naturalmente ma delle fonti 
che li registrano. In particolare il suicidio col pugnale, la cui marca ‘maschile’ sottrae anche 
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l’epilogo della vicenda alle norme che regolavano l’universo femminile, viene riesaminato nel 
sesto capitolo, il penultimo, sia nella richiesta della donna di convocare una sorta di consiglio 
domestico al quale offrire la sua confessione, sia nella sua stessa scelta di darsi la morte che, se 
poteva essere criticata già da una parte del pensiero �loso�co di ascendenza socratico-platonica, 
viene valutata con sospetto anche da un pensatore come Agostino in forza del fatto che la vera 
castità, se c’è, va individuata nell’anima e non nel corpo.

Sottolineando, in chiusura del capitolo e della parte più corposa dello studio, come la cultura 
antica avesse saputo mettere a punto già prima del cristianesimo “una serie di categorie” (101) 
per rileggere da diverse prospettive i vari aspetti della vicenda, L. risponde anche al primo inter-
rogativo sollevato nel volume, indicando nella storia di Lucrezia un vero e proprio ‘mito’ dotato 
di autorevolezza e di strati�cazione di senso; dal punto di vista esegetico va rimarcato come il 
continuo confronto delle fonti allo scopo di trovare la spiegazione più convincente per i tanti 
punti oscuri di una vicenda così complessa costituisca un’ineccepibile scelta metodologica, un 
esempio illuminante del lavoro degli antichisti e insieme un insegnamento, rivolto naturalmente 
a chi è estraneo a questo mondo, a non considerare ciò che ha a che fare con l’antico e col ‘clas-
sico’ assodato e �ssato una volta per tutte. L’ultimo capitolo, Lucrezia oltre Lucrezia, traccia una 
storia, necessariamente breve e selettiva, della presenza del personaggio in letteratura – dalle 
prime fonti, Tito Livio, Dionigi di Alicarnasso, Ovidio e Valerio Massimo, a Il secondo sesso di 
Simone de Beauvoir – con qualche sortita nel campo della pittura e della musica, sostanzialmen-
te confermando come neanche il continuo lavoro degli antichisti, �lologi, linguisti, storici e an-
tropologi possa essere mai considerato compiuto e de�nitivo.

Antonella Borgo

Andrea Lattocco, I lictor, conliga manus! Il crimen perduellionis nella Pro Rabirio di Cice-
rone: studio e rilettura delle fonti. Roma, Stamen, 2021, pp. 314.

Nel concetto moderno di alto tradimento, anche nell’uso delle parole, si esprime un’offesa 
che si staglia rispetto a tutte le altre, sovrastandole appunto, poiché apporta un vulnus all’identi-
tà e all’essenza stessa dello Stato. La Costituzione italiana, fons fontium del diritto, lo prevede 
all’art. 90, con�gurandolo giuridicamente per la protezione dello Stato (unico caso di responsa-
bilità penale del Presidente della Repubblica) e delle sue fondamenta normative (la carta costitu-
zionale). Nonostante ciò è spesso sempli�cato nell’uso comune con l’accezione inglese di impe-
achment. L’istituto però si perde nell’età repubblicana romana con l’elaborazione della perduel-
lio, con profonde e per alcuni versi misteriose radici storico-giuridiche. Un crimen che abbraccia 
diverse ipotesi ritenute di una gravità tale da essere punite esemplarmente con la morte, dalla 
diserzione all’insurrezione armata contro lo Stato. L’argomento è oggetto di una interessante 
analisi condotta da Andrea Lattocco che la impernia sulla Pro C. Rabinio [perduellionis reo] ad 
quirites oratio. (integralmente riportata in testo latino e traduzione, 191-208, e commento, 208-
225).

Il volume – preceduto da un primo lavoro dell’autore sempre in materia (M. Tulli Ciceronis, 
pro Rabirio perduellionis reo ad Quirites oratio. Testo latino, traduzione e commento, Roma 
2018) dal taglio più strettamente �lologico-letterario, su questioni strettamente testuali alla pro 
Rabirio che analizza la fattispecie criminale entro i limiti dell’orazione trattata – si apre con un 
breve excursus sul lemma e sull’evoluzione linguistica, letteraria e giuridica (Cic., off. 1.37.12; 
Varro, ling. 5; Prisc., GL 3 497.6-7), contenuto nell’introduzione (7-12). L’offesa viene portata 
allo Stato e agli Dei, poiché infrange la pax deorum alla base del riconoscimento identitario ro-
mano sin dal periodo arcaico (XII Tab. 2.2 [sul punto, in particolare cfr.: C. Santi, Alle radici del 
sacro. Lessico e formuole di Roma antica, Roma 2004, 109-171]). La prima parte del saggio, Il 
crimen perduellionis nella Pro Rabirio di Cicerone (13-61) si apre con una considerazione sul 
parricidium, che dalla sfera privata investiva la società nel suo complesso (13-20) e la salus civi-


